
SCHEDA DIDATTICA - COME SORELLE

Liberamente ispirato al racconto di Lia Levi “Sorelle”
e al racconto “Il tempo delle parole sotto voce”, di Anne-Lise Grobety

testo e regia: M. Mattioli e M. Parmagnani
con Monica Mattioli

TRAMA E TEMATICHE
Due famiglie. La famiglia Segre con due figlie, Loredana e Lucilla, e la famiglia Folliero con una 
figlia, Bettina. 
Loredana è la migliore amica di Bettina: è la sua amica del cuore. Tutti i pomeriggi li trascorrono 
insieme giocando. Sono talmente amiche che un giorno Bettina propone a Loredana di diventare 
sorelle di sangue, perché se si è solo amiche forse, nel corso della vita, ci si può anche perdere, 
ma se si è sorelle, lo si è per sempre.
Nessun pericolo minacciava la loro vita di bambine finché non venne il tempo delle parole 
sottovoce. Prima di quel tempo per la strada c’era rumore di festa, di vita felice. Poi furono 
proprio le voci a cambiare intonazione ed intensità: anche uno scemo si sarebbe accorto che 
la gente non rideva più come prima. La gente improvvisamente sembrava incapace di salutarsi 
guardandosi dritto negli occhi. In quel tempo ci furono anche delle persone che invece di stare 
zitte si misero a parlare a voce più alta di prima. Per esempio il maestro di Loredana e Bettina. 
Come vi sentireste se vi dicessero che dovete lasciare la scuola perché la vostra religione o 
la vostra origine non piacciono a chi comanda? Una cosa del genere è successa davvero a 
Loredana e a tanti altri bambini quando gli ebrei italiani diventarono, per una assurda legge 
fascista, cittadini di seconda categoria ai quali era proibito lavorare e frequentare le scuole 
pubbliche.
COME SORELLE è uno spettacolo che parla dell’Olocausto, visto attraverso gli occhi dei bambini 
di allora. Ma è anche lo sguardo dei bambini di oggi poiché lo spettacolo è anche il frutto di un 
laboratorio teatrale con ragazzi di 9 anni che hanno scritto con forza il cuore di questa nuova 
storia.
E’ la storia di due famiglie italiane, una delle quali di origine ebrea, che attraverso le piccole 
esperienze di ogni giorno, le emozioni e gli affetti dei bambini, percorrono quel tragico periodo 
storico che ha portato anche in Italia alle leggi razziali e allo sterminio del popolo ebraico.
Lo spettacolo mostra la normalità della vita, quella di tutti i giorni, i cambiamenti così difficili da 
capire, il tragico epilogo della Storia.
Attraverso emozioni, sorrisi e commozioni i piccoli e grandi spettatori hanno la possibilità di 
rivivere quadri di storia per non dimenticarli mai.

Un importante e drammatico pezzo della nostra recente storia che dev’essere ricordata 
anche attraverso l’emozioni, le figure, i suoni,  i gesti, le voci. L’apprendimento avviene anche 
attraverso strumenti diversi dai libri. La storia vista e vissuta da bambini propone una lettura 
dei cambiamenti a volte leggera, come lo sono solo i bambini,  e al tempo stesso drammatica. 



Ormai giunti alla terza generazione nata dopo l’ultima guerra, anche gli adulti tendono a 
dimenticare. Piano piano tutto tende ad appannarsi, ad appiattirsi confusamente: con il passar 
del tempo  la storia, le sue motivazioni, i suoi attori, le idee e le persone sembrano tutti uguali, 
senza alcuna diversità.   Il nazismo è assunto a icona suprema del male. Ma le sue origini, le 
cause, le dinamiche  che ne hanno favorito l’ascesa e il potere sono ai più sconosciute. 

Le leggi razziali fasciste fanno male perché dividono i bambini, per sempre; perché violentano 
le relazioni, le storie. Per sempre.  
Ma il cancro del razzismo non è morto, nonostante l’olocausto. E l’olocausto non deve essere 
letto come un episodio lontano; un errore dell’umanità; un brutto sogno: esso dev’essere 
storicizzato e attualizzato, reso vivo nelle teste e nelle pance dei ragazzi.

Lo spettacolo  si presta a piani differenti  di lettura e di comprensione.
I piu’ grandi riescono a dare una piu’ precisa collocazione storica  alla  storia  di COME SORELLE 
mentre i piccoli vengono colpiti  profondamente dalla storia di amicizia  tra Loredana e Bettina  
che ad un certo punto per eventi esterni e discriminazioni si spezza.

Monica Mattioli 

COME NASCE LO SPETTACOLO E IL RACCONTO “COME SORELLE” 
COME SORELLE nasce da un ricco e stimolante laboratorio condotto da Monica Mattioli con una 
classe di bambini di 4 elementare che hanno scritto ed influenzato con forza la drammaturgia 
dello spettacolo. Ai “giovani attori” sono stati letti 3 racconti sul tema dell’Olocausto: “ Sorelle” 
di Lia Levi, “ La storia di Erika” di Ruth Vander Zee e “Otto” di Tomi Ungher. Nella prima fase di 
laboratorio i ragazzi hanno elaborato ed approfondito le tre differenti storie attraverso disegni, 
improvvisazioni teatrali e pensieri di ogni partecipante. Ogni ragazzo ha individuato e fermato 
sul foglio i momenti più forti ed emozionanti dei racconti, situazioni e personaggi che avrebbe 
voluto inserire in un ipotetico spettacolo. In una seconda fase la classe è stata suddivisa in 5 
gruppi ed a ogni gruppo è stato chiesto di inventare una “propria” storia facendosi contaminare 
ed influenzare dai tre racconti . Da questo percorso di scrittura ne sono usciti 5 nuovi piccoli 
racconti. 
Monica Mattioli ha raccolto le nuove trame, le ha intrecciate, ha tenuto presente i particolari, 
i personaggi, le situazioni e gli elementi a cui i bambini non avrebbero voluto rinunciare ed 
ha scritto una nuova storia. Anche i caratteri dei personaggi di Come Sorelle appartengono 
un po’ a quelli dei protagonisti dei libri, e un po’ a quelli delineati dagli studenti. I ragazzi in un 
terza fase del laboratorio con l’aiuto della regista ed attraverso improvvisazioni teatrali hanno 
messo in scena il nuovo racconto, diventandone i protagonisti e gli attori. Lo spettacolo dei 
ragazzi è stato rappresentato in alcuni teatri, davanti a un pubblico di bambini ed insegnanti, 
divertendo ed emozionando la piccola grande platea. E’ stato selezionato e rappresentato al 
Festival Nazionale di Teatro della Scuola di Serra San Quirico. 

Da quell’esperienza di studio, confronto, emozioni, interpretazioni fatte con i ragazzi, trae 



origine il progetto dello spettacolo Come Sorelle. 

Lia Levi, autrice di Sorelle, dopo aver visto lo spettacolo dei ragazzi scrive: 
“Cari Ragazzi, ho visto che emozione la vostra eccellente rappresentazione. Infatti avete recitato 
benissimo, vi siete mossi con disinvoltura e coordinazione scenica. Vi siete dimostrati proprio 
dei bravi attori perché siete riusciti a coinvolgere il pubblico, il cui lungo applauso è giunto fino 
a me. 
Vi prego di un favore. Non so in che misura (e da chi) siete stati aiutati e seguiti. Voi che li 
conoscete. Riferite loro da parte mia che assieme al grande bravo per voi, un bravo va anche a 
chi ha curato la scenografia, la sceneggiatura, la regia e le musiche.”

FONTI
Sorelle, di Lia Levi 
La storia di Erika, di Ruth Vander Zee 
Otto, di Tomi Ungher 
Il tempo delle parole sotto voce, di Anne-Lise Grobety 

ALTRI TESTI SUGGERITI
La perfida Ester, di Lia Levi
Il segreto della casa sul cortile, di Lia Levi  
Stelle di cannella, di Helga Schneider 

Lo spettacolo ha  partecipato Al Festival Nazionale di teatro Ragazzi a 
BARI “ Maggio all’Infanzia “  ed e’ stato selezionato per partecipare al Concorso Festival 
Internazionale del Teatro / L’altro Festival a Lugano (CH)
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SBUM! Una festa complessa. 

Ci sarà una festa e ognuno avrà la sua fetta di torta. 

Siamo in tanti, ma la torta è grande come tutta la Terra. SBUM trasforma la gestione del 
mondo in una festa in cui ognuno ha diritto alla sua fetta di torta. Apparentemente nulla di 
più semplice: condividere equamente tutto ciò di cui disponiamo. In realtà la questione della 
festa è estremamente complicata. A qualcuno potrebbe non piacere la torta. Qualcuno 
potrebbe non aver ricevuto l’invito. Tagliando la torta potremmo scoprire che pur facendo 
fettine sottili come sottilette la torta non basta per tutti. Non è semplice trovare soluzioni. 
Sempre che esistano semplici soluzioni. Sempre che esista una soluzione per chi si è ridotto 
in questo stato proprio nell’attesa di festeggiare con una grande torta il Centenario dello 
Stato Unito del Mondo Intero. Sempre che si debba festeggiare il centenario di uno Stato 
sempre più disoccupato, inquinato e affollato. Servono esperti di Stato. Esperti di torte con 
esperienza di futuro. Se non esistono dove trovarli? Se non esistono bisogna inventarli. Se 
non esistono bisogna educarli.  

Se non esistono bisognerà ascoltarli. 

 

SBUM! La visione dei medi. 

La scuola media è terreno instabile per eccellenza. 

Stagione cruciale nella formazione di un pensiero complesso, prologo di tanti futuri 
possibili. Dopo la nostra positiva esperienza drammaturgica e registica con il teatro delle 
Briciole nello spettacolo Fa la cosa faticosa che si interrogava sulle bellezze nascoste dello 
“sforzo”, volevamo continuare a dialogare con le giovani generazioni. Ragionando su temi 
complessi come le dinamiche demografiche o la sostenibilità dei sistemi di welfare ci è 
sembrato che gli studenti della secondaria di primo grado fossero poco presenti, poco 
rappresentati, assenti ingiustificati. Questa sostanziale esclusione ci ha fatto pensare che 
potessero essere una categoria di interlocutori interessante e bisognosa. Interessante perché 
portatrice di visioni di futuro non “formate”, e quindi forse originali. Bisognosa perché pur 
essendo compressa tra i bambini e i giovani sarà inevitabilmente protagonista del futuro 



prossimo. Noi non crediamo che esistano argomenti per bambini e argomenti per adulti. 
Non crediamo nemmeno che esistano temi ad esclusivo appannaggio degli esperti. Ogni 
tema, anche il più difficile può essere declinato e dedicato.  

Abbiamo scelto la demografia e vogliamo parlarne con i medi.  

SBUM! Le parole contano. 

SBUM é uno spettacolo dove dati di realtà e fantasie sul futuro si incrociano per una 
riflessione che permetta ai cittadini di domani di immaginare alternative al presente. 

Il racconto semplifica ed esemplifica alcune delle questioni chiave dell’attuale condizione 
umana: l’ineguale distribuzione delle risorse, il fragile equilibrio tra uomo e natura, la 
sostenibilità dei sistemi di welfare il tutto condito da un linguaggio ironico e impertinente. 
In questo quadro la dinamica demografica diventa cruciale. Una popolazione in continua 
espansione che pare presto vicina, per certi aspetti già oltre, alla capacità di sopportazione 
del pianeta. Al tempo stesso la condizione specifica delle nazioni occidentali, democrazie 
mature, anzi invecchiate in cui i giovani, marginali nei processi di gestione, diventano 
oggetto per le famiglie di un investimento emotivo ed economico senza precedenti. 

Inclusione, democrazia, eguaglianza, futuro, sembrano all’improvviso contenitori 
inadeguati a raccogliere la totalità dei frammenti. Servono forse parole nuove? 

SBUM attraverso una metafora pasticcera cerca di offrire a tutta la comunità educante 
l’occasione di pensare a sé stessa come una di comunità di destino, solidale e planetaria 

SBUM! Se i dati sono giusti dove abbiamo sbagliato? 

La prima suggestione che proponiamo riguarda i dati. L’impatto dell’uomo sul pianeta è 
enorme e in parte dannoso. Tuttavia, attraverso l’uomo, mai come in questo tempo, il 
pianeta sta riflettendo su sé stesso. Le conoscenze e le informazioni accumulate e gestite 
consentono una visione oggettiva e consapevole di numerosi fenomeni. Pubblicazioni e 
contatori statistici disponibili sul web permettono di vedere in tempo reale una fotografia 
demografica, economica e sociale del pianeta. Suggeriamo di utilizzare tali strumenti per 
raccogliere alcuni dati significativi e sottoporli alla riflessione degli studenti. 

per iniziare: https://worldometers.info  

Il secondo aspetto che reputiamo cruciale è il rapporto tra l’individuo e l’altro. La 
mobilitazione globale dei ragazzi per l’emergenza climatica ha reso concreto il loro spirito 
critico e il loro desiderio di partecipare. Lo spettacolo, giocando sull’invisibilità dei medi, 



diventa lo stimolo per interrogarci su quale sarà la loro proposta per il mondo di domani. 
La vicenda narrata permette di riflettere sulla necessaria assunzione di responsabilità del 
singolo individuo che si traduce in una azione a beneficio di un altro che molto spesso 
rimane invisibile, ipotetico, futuribile. 

per iniziare: https://fridaysforfutureitalia.it/  

Come semplice stimolo alle proposte di insegnamento, abbiamo immaginato dieci spunti 
per attività didattiche di stampo laboratoriale e collaborativo. Si tratta ovviamente di meri 
spunti tematici, possibili provocazioni da sviluppare a partire dalla visione dello spettacolo:  

 Un mondo wiki – libertà e collaborazione nella conoscenza. 

 Pochi o troppi pochi – chi sono i giovani del mondo? 

 Media, mediana, moda – come fanno i numeri a raccontare la realtà. 

 Faticosa democrazia – esercizi pratici di minoranza. 

 Chi siamo nel posto in cui viviamo? – una raccolta dati sulla comunità scolastica  

 Dividere la torta: esiste qualcuno che andrebbe escluso? 

 Sfera di cristallo: cosa sappiamo sul futuro senza essere dei maghi. 

 Geografia comparativa. Confronto tra la propria regione e una nazione del mondo.  

 

SBUM! dei Fratelli Dalla Via 

I Fratelli Dalla Via sono una piccola impresa famigliare che costruisce storie. La loro prima 
scrittura per la scena Piccolo Mondo Alpino vince il Premio Kantor 2010. Successivamente si 
dedicano a Mio figlio era come un padre per me, vincitore del Premio Scenario 2013. Negli anni 
hanno alternato il lavoro come compagnia ad esperienze individuali collaborando tra gli 
altri con Babilonia Teatri, Teatro Gioco Vita, Accademia degli Artefatti. Nel giugno 2014 
vincono il Premio Hystrio Castel dei Mondi. Per l’infanzia hanno scritto e diretto Venti denti 
da latte commissionato da Il libro con gli stivali e Fa la cosa faticosa prodotto da Teatro delle 
Briciole. Drammatica Elementare e Walter, i boschi a nord del futuro sono le loro produzioni 
attualmente in tour. 


